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La banca italiana è esposta in
Ucrainacon la controllataUkr-
sotsbankeimpieghichevalgo-
nolo0,4%sultotaledelgruppo

Sul gruppo nello scorso anno
laRussia hapesato per circa
il 22per cento dei ricavi,
e l’Ucraina per il 4 per cento

Il dato negativo arriva nono-
stante la cessioneannunciata
in gennaio della controllata
ucrainaPravexBank

La società del cemento è epo-
sta inUcrainae inRussiadove
nel2013haricavatorispettiva-
mente 124e249milioni

ALLO SBANDO
Ufficiali e soldati delle
guarnigioni ucraine
non sanno a chi obbedire

I titoli peggiori

L’ORGOGLIO DI KIEV
Il premier Yatseniuk:
«Non permetteremo alle
truppe russe d’invaderci»

U ltimatum dei russi alle
basi ucraine che non si
arrendono, poi smenti-

to, mentre la fetta orientale del
Paese, filoMosca, esplode. Sce-
neda8settembrenelquartierge-
neraledella guardiadi frontiera
a Simferopoli, capitale della
Crimeaeminoranzatartarache
implora «la protezione interna-
zionale dall’occupazione rus-
sa».
Alexander Vitko, comandan-

te della flotta russa delMar Ne-
ro, avrebbe lanciato ieri unulti-
matum ai militari ucraini, che
ancora non si arrendono in
Crimea.Entro le5dioggi lebasi
che resistono, forseunadecina,
devonoconsegnarelearmialtri-
menti rischiano l’assalto. Lo ha
rivelato ilministerodellaDifesa
diKiev,mainrealtàirussiintima-
noogni giornoalle casermecir-
condate di arrendersi. Poche
oredopoMoscaavrebbesmenti-
to lanotizia secondolaBbc.
ASimferopoli, la capitale del-

lapenisola,irussihannoblocca-
to con grossi camionmilitari gli
ingressi del quartier generale
delleguardiedifrontiera,chean-
cora resistono in alcune zone
della penisola. All’interno va in
scena l’8 settembre della
Crimea. Un giovane ufficiale in
mimeticahalosguardodispera-
to.«Nonpotreineppureparlare,
ma la situazione è tesissima -
spiegaconinervia fiordipelle-.
Le truppe russe sono dentro e
non sappiamo cosa dobbiamo
fare». Altrimilitari stanno scap-
pandovestiti in borghese,ma si
portano via i giubbotti antipro-
iettile.IlcolonnelloAndreasBa-
sanèpassatoconi filorussiedi-
chiaratranquillo:«Lecomunica-
zioniconKievsonointerrotte.Ri-
spondiamoagli ordinidelpote-
re locale».
Laminoranzatartara(15%del-

la popolazione) è terrorizzata
dall’arrivo dei soldati russi sen-
zamostrineedinsegne.Nelsob-
borgodellacapitale,Belo2,ogni
notte finoalle seidelmattinogli
uominipattuglianol’areaperti-
moredirappresagliedeifilorus-
si.Itartarisonostatidecimatida
Stalin con la deportazione nel
1944evedonoMoscacomeildia-
volo.«Viimploro,abbiamopau-
ra, la comunità internazionale
deve proteggerci dall’occupa-
zionerussaoppurefiniremoco-
me nell’ex Jugoslavia» dichiara
ZaremaSultanova.Tutt’attorno
bambini,donne,uomini,anzia-
ni,chemostranolabandieraaz-
zurradei tartari.
Bakchisaray, 25 chilometri a

sud della capitale, è una rocca-
forte della minoranza, un terzo
dei 30mila abitanti. La base dei
militari ucraini è assediata dai
russi, ma delle giovani e corag-
giose ragazze tartare si fanno
strada fra i bestioni inmimetica
verdee voltomascherato. «Por-
tiamopalloncini,arance,biscot-
tiainostrisoldatiperallentarela
tensione» spiega Elvina con dei

profondiocchiazzurri.Sullapos-
sibilità di secessione della
Crimeanonhadubbi: «Sequal-
cunovuolelaRussiaglicompria-
mo un biglietto di sola andata
perMosca».
Elmar e Rustam sono due ra-

gazzotti che hanno partecipato
agliscontridavantialParlamen-
tolocaleconi filorussi, lascorsa
settimana,scintillaperlareazio-
ne diMosca. «Abbiamo gridato
Gloria all’Ucraina e Allah o ak-
barperchésiamodallapartedei

rivoluzionari,manondeiterrori-
sti islamici. Vogliamo solo la ri-
nascita dei tartari in Crimea»
spiegano i giovani, che di notte
pattuglianoi loroquartieri.
Ingirosi vedequalchebarbu-

to fondamentalista,ma lamag-
gioranza dei tartari non vuole
scatenare la guerra santa. «Boi-
cotteremo il referendum che
porterà la Crimea fra le braccia
dellaRussia.Pernoiè impensa-
bile, ma non abbiamo un altro
postodoveandare»spiegaFemi

Umarov,unomaccioneconlela-
crimeagliocchi.
Lacrisi inCrimeasistaespan-

dendo ad altre città chiave del-
l’Ucraina. A Odessa filorussi e
pro Maidan si sono scontrati a
colpidispranga.Ilgovernoregio-
nale ha respinto la richiesta di
un referendum sulla maggiore
autonomia,anticameradellase-
cessione. A Donetsk, ex feudo
del presidente deposto Viktor
Yanukovich, è esplosa la rivolta
filorussa.Sulpalazzodelgover-
noregionaleoccupatohannois-
sato labandieradiMosca.Pavel
Gubarev,comandantedellami-
lizia del Donbass, dichiara di
«aver preso il potere». Il Parla-
mentoha indetto lo stesso refe-
rendumdellaCrimeaperunirsi
allamadreRussia.
Ilpremierucraino,ArsenyYat-

seniuk,tentadigonfiareimusco-
li: «Alle truppe russe non sarà
permessodi fare irruzionenelle
regioni orientali». Il Paese ri-
schiadi spaccarsi indue.

www.gliocchidellaguerra.it

La crisi preoccupa soprattutto le banche. In forte ribasso Piazza Affari: -3,3%

MOSCA TRACOLLA
Indice Micex a -10,8%
e minimo storico per il
rublo su euro e dollaro

Unicredit
- 6,16%

Indesit
- 4,44%

Banca Intesa
- 4,01%

Buzzi Unicem
- 8,08%

Sofia Fraschini

Unicredit,BuzziUnicem,In-
desit, Campari. La crisi del-
l’Ucraina minaccia l’industria
italianainaffarinelPaeseconol-
tre 300 aziende, la metà delle
quali ha una presenza stabile
nell’area.Così,apochimesidal-
letensionichehannotravoltoLi-
biaedEgitto,unaltrofrontecriti-
co si apre per l’Eurozonaman-
dando in tilt le principali Borse
europee e le valute di mezzo
mondo.CompresaPiazzaAffa-
riche ierihapagatoconuncalo
dioltre3puntiilpossibileimpat-
to che, l’inasprirsi del conflitto,
potrebbeaveresuirapportieco-
nomicicheintercorronotraRo-
maeKiev.
D’altra parte, al di là del ri-

schio più o meno reale dello
scoppio di un conflitto, Italia e
Ucrainasonolegatedauninter-
scambio commerciale che vale
3,5miliardi. Inoltre, l’Italia rap-
presenta per l’export ucraino il
terzomercatocomunitario(do-
poPoloniaeGermania)eilsetti-
moa livello globale. Costruzio-
ni, banche, energia, sono tanti i
settori a rischio. A cominciare
daUnicredit (-6,16%): la banca
italiana sconta l’esposizione
nelPaeseconlacontrollataUkr-
sotsbanke, inparticolare,lano-
tizia secondo cui la banca, che
conta una rete di 435 sportelli,
hachiuso le sue filiali aSinfero-

poli e ha ridotto l’orario degli
sportelli in Crimea. Inoltre, la
bancaha limitato temporanea-
mente i prelievi dagli sportelli
bancomat in tutto il Paese a
1.500grivnie,pariacirca112eu-
ro. Sul fronte bancario italiano,
pagaletensioniaEstancheInte-
sa Sanpaolo, in calo del 4% no-
nostante, a gennaio, abbia an-
nunciato la vendita della con-
trollata ucraina Pravex Bank.
Tra i finanziari, è presente nel
Paese anche Generali, con Ga-
rant Auto, la seconda compa-
gniadelPaesenel settoredanni
eGarantLife,terzanelsettorevi-
ta.Unaltrobranditalianodipe-
so,cheinquesteorestaseguen-
do con attenzione l’evolversi
dellasituazione,èCampariche,

nel2008,haacquistato lasocie-
tà ucraina Cjsc. E quindi opera
direttamentenelPaese.Unodei
settorimaggiormente coinvolti
e poi quello cementiero. Con
Buzzi Unicem l’Italia è esposta
sia inUcraina, sia inRussia.
Enonvameglio a Indesit, nel

Paese dal 1974 e che oggi conta
10ufficicommercialieoltre300
centri servizieassistenza in150
città del Paese. I venti di guerra
potrebbero avere ancheun im-
pattosullesocietàdigasepetro-

lio.Sulfronteenergetico,infatti,
è atteso un rimbalzodel prezzo
delgas.Fattoreche,inquestoca-
so, potrebbe favorire Eni,mag-
giore importatore di gas euro-
peo dalla Russia.Ma anche so-
cietà come Enel ed Egp per
l’esposizione al carbone e il fo-
cussullerinnovabilinonincen-
tivate.Non finisce qui: tra le so-
cietà italiane con commesse in
corsonelPaesecisonoancheSa-
lini Costruttori (per l’autostra-
da Kiev-Chop) e Saipem. Fuori
dal listino, tra i gruppi in affari
conKiev,cisonoIveco,Ferrero,
Alitalia,Maserati, Ferrari eDu-
cati.
MaancheBenetton,PosteIta-

lianeeFincantieri.Insommaile-
gami economici con l’Ucraina
sonomolteplici, e non solo per
l’Italia. Per questo l’occupazio-
nerussadellaCrimeaeleminac-
ceUsadisanzionicontroMosca
sono state accoltemale fin dal-
l’aperturadeimercati.Ilrisulta-
to finale a Mosca è disastroso
conunacadutadel 10,8%con il
rublo ai minimi storici malgra-
dol’interventodellabancacen-
trale russaper rialzare i tassi. In
difficoltàanchelevalutedellere-
gioni vicine, lo zloty polacco, il
fiorinounghereseela lira turca.
Sirafforzainveceilfrancosvizze-
ro, ai massimi da novembre
2011rispettoaldollaroedaoltre
unannosull’euro.Maleleborse
europeecadutecometesseredi
un domino con Francoforte
(-3,44%)eMilano(-3,34%)agui-
dare i cali.

diFaustoBiloslavo
daBakchisaray (Crimea)

L’APPELLO DEI TATARI ALL’OCCIDENTE

il retroscena

Non solo la Crimea
Filorussi all’assalto
in altre città dell’est
Si prepara il terreno per l’occupazione
a Donetsk e Odessa. Viaggio tra i tatari
terrorizzati da Mosca: temono il ritorno
alle persecuzioni subite sotto Stalin

il reportage

Borse giù, tremano le aziende italiane in Ucraina

TERRORIZZATI Un gruppo di tatari di Crimea con la loro bandiera.
Perseguitati da Stalin, temono l’odio dei russi e chiedono protezione

L’INCUBO DEL CONFLITTO IN UCRAINA

Interessi economici a rischio


